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21° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 17 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente MACALUSO 

I N D I C E 

INTERROGAZIONI 

PRESIDENTE Pag, 301, 303 
CACCHIOLI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste 301 
FABBRI (PSI) 303 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

F O S C H I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 

Interrogazioni 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca Io svolgimenio di un'interrogazione del 
senatore Fabbri. Ne do lettura: 

FABBRI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura 
e delle foreste e delle finanze. — Con rife
rimento alle inquietanti domande poste nel
la lettera aperta recentemente inviata dal 
segretario regionale della Confesercenti del
l'Emilia-Romagna, signor Dante Palmieri, a 
proposito della incredibile vicenda della car

ne congelata destinata al nostro Paese dalla 
Comunità economica europea, si chiede di 
conoscere quali siano i motivi che han
no determinato l'incomprensibile differi
mento della vendita al dettaglio delle 40.000 
tonnellate di carne congelata di provenien
za CEE, e a questo proposito se sia stata di
sposta una inchiesta per accertare responsa
bilità e operazioni speculative. 

Si chiede inoltre per quali ragioni, an
che dopo tale denuncia, non si proceda alla 
vendita con finalità di calmiere di tale carne. 

Si chiede infine se a questa manovra non 
siano estranei i gruppi di importatori di 
carne fresca dall'estero, e che in proposito 
vengano precisati i nomi delle ditte impor
tatrici con le quantità di carne da ciascuna 
acquistate nell'ultimo anno, con precisazio
ne della posizione tributaria di ciascuna 
ditta. 

(3-00577) 

C A C C H I O L I , sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste. Il trasferi
mento in Italia de) contingente di 40 mila ton
nellate di carne bovina congelata, stoccate 
nei magazzini comunitari, fu chiesto nell'au
tunno del 1976, in previsione dell'aggravarsi 
dei rifornimenti di carne. 
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Il 5 ottobre 1976, il Consiglio dei ministri 
dell'agricoltura della CEE approvò il trasfe
rimento di detta carne, con spese di traspor
to e di magazzinaggio a carico della Comu
nità. 

Dopo gli esperimenti di gara per il trasferi
mento della carne, iniziati il 25 novembre 
1976 e per due volte andati deserti, nel gen
naio 1977, con i tempi necessariamente legati 
alla dinamica dei trasporti, la carne incomin
ciò ad affluire presso i magazzini frigoriferi 
italiani appositamente convenzionati con 
l'AIMA e distribuiti su tutto il territorio na
zionale. 

Con l'arrivo, nello scorso mese di dicem
bre, anche delle 10 mila tonnellate dell'orga
nismo d'intervento francese, si è completa
to il trasferimento dell'intero contingente. 

Il costo di magazzinaggio, che si aggira sui 
9 milioni di lire al giorno, è pagato, come ho 
già detto, dalla Comunità; si tratta, in sostan
za, di valuta che entra in Italia e di lavoro per 
le strutture del settore. 

I punti di vendita esclusivamente di carne 
congelata in Italia erano 280, mentre le ma
cellerie autorizzate alla vendita di carne fre
sca circa 70 mila, e poiché la nostra legisla
zione proibiva la vendita contemporanea dei 
due tipi di carne, è stato necessario emana
re un provvedimento legislativo per modifi
care la normativa in materia, per cui, volen
dolo, tutti possono ora effettuare la vendita 
promiscua. 

II prezzo al consumo della carne congelata 
è stato stabilito dal CIP nella misura di circa 
il 25-30 per cento in meno rispetto a quella 
fresca, e ciò proprio allo scopo di favorire il 
consumo delle carni congelate mediante la 
vendita a prezzi controllati e, conseguente
mente, di calmierare i prezzi al consumo. 

Il contingente di 40 mila tonnellate è stato 
posto interamente in vendita fin dal 25 aprile 
1977, senza alcun ritardo rispetto al momen
to dell'acquisizione, ma le vendite hanno se
gnato un ritmo decisamente lento per tutto 
il restante arco dell'anno, come è dimostrato 
dal fatto che, a tutto il mese di novembre del 
1977, le quantità vendute assommavano ad 
appena 8.920 quintali. 

Si trattava, in definitiva, di avviare il no
stro paese, come tutti gli altri del mondo 
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occidentale, al consumo di carne congela
ta, rimuovendo nei consumatori italiani una 
connaturata diffidenza verso tale tipo di pro
dotto, per cui i risultati non potevano esse
re immediati. 

Pertanto, quando il segretario regionale 
della Confesercenti dell'Emilia-Romagna as
serisce che c'è stato un incomprensibile dif
ferimento della vendita al dettaglio delle 40 
mila tonnellate di carne congelata, dimostra 
di non essere sufficientemente informato. 

Sta di fatto che, per l'immissione al consu
mo della carne congelata, si sono dovute su
perare notevoli difficoltà legislative, ammini
strative, tecniche e psicologiche, trattandosi 
di un prodotto tuttora non accetto alla gran 
massa della popolazione, ancorata a concetti 
qualitativi più tradizionali. 

D'altra parte, considerate le restrizioni po
ste per evitare accaparramenti e speculazio
ni, è da ritenere che, almeno in questa ope
razione, siano rimasti estranei gruppi di ope
ratori ai quali l'onorevole interrogante si ri
ferisce. 

Comunque, il Ministero dell'agricoltura ha 
interessato gli organi del commercio con 
3'estero e dell'industria, commercio ed arti
gianato a comunicare al Ministero delle fi
nanze i nomi delle ditte nazionali importa
trici di carne nell'ultimo anno, ai fini di un 
esame puntuale e rigoroso della posizione 
fiscale di tali operatori. 

Al riguardo, però, il Ministero del commer
cio con l'estero ha già fatto presente di non 
essere in grado di fornire le notizie richie
ste, in quanto dai paesi della Comunità eco
nomica europea l'importazione viene effet
tuata l'beramente, senza alcun particolare 
controPo da parte di quel Ministero. 

Lo stesso Ministero ha precisato che, inve
ce, sarebbe in grado di fornire, qualora se ne 
ravvisasse la necessità, i nomi delle ditte al
le quali sono stati rilasciati titoli per l'impor
tazione di carne dai paesi terzi, facendo rile
vare però che la notizia sarebbe del tutto ina
deguata, in quanto, nell'ultimo anno, l'im
portazione complessiva di carne bovina dai 
paesi terzi, tenuto conto dell'elevato livello 
dei prelievi all'importazione, rappresenta 
una quota poco rilevante rispetto al totale 
delle importazioni di carne bovina. 
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Sembra, ad ogni modo, opportuno segnala
re come l'Amministrazione si sia adoperata 
per facilitare gli acquisti collettivi della car
ne congelata da parte di gruppi di esercenti 
autorizzati, i quali si sono impegnati a porre 
in vendita il prodotto stesso in confezioni sot
to vuoto, ovvero in confezioni tipo famiglia, 
in alcune centinaia di macellerie delle prin
cipali città. 

Sempre allo scopo di agevolare lo smal
timento del contingente, in accoglimento del
le richieste avanzate dalle categorie interes
sate (e cioè dai macellai), i prezzi di vendita 
al consumo sono stati aumentati di circa 100 
lire al chilogrammo, tenuto conto che i detta
glianti avevano lamentato insufficienti margi
ni di guadagno e, pertanto, si dimostravano 
restii ad approvvigionarsi di carne presso 
l'AIMA per la successiva vendita al minuto. 

Peraltro, in occasione delle due ultime sva
lutazioni della lira verde, si è ottenuto dalla 
Comunità economica europea di mantenere 
inalterati i prezzi di vendita a favore del con
sumatore italiano. 

È stata inoltre portata da 20 a 50 e, infine, 
a 100 quintali mensili la quantità vendibile 
per punto di vendita; si è prolungata la vali
dità della domanda per un periodo di tre me
si; si è abolito l'impegno, richiesto all'inizio, 
di vendere la merce entro 45 giorni dal ri
tiro; si è estesa la possibilità di accedere 
all'acquisto oltre che agli esercenti macel
lai anche ai rappresentanti autorizzati di 
gruppi di consumatori, quali cooperative di 
consumo o loro associazioni, ospedali, scuo
le, mense — comprese quelle aziendali — 
case di riposo o di cura ed istituzioni a ca
rattere sociale 

A seguito di ciò, le vendite sono in conti
nuo e progressivo aumento, tanto che le 
quantità vendute hanno finora già superato 
le 15.000 tonnellate. 

Ciò dimostra che il processo di orienta
mento al consumo della carne congelata ten
de ad affermarsi, anche perchè il mercato è 
in grado di assicurare tutti i rifornimenti 
necessari oltre le 40 mila tonnellate. 

È noto comunque che, con regolamento 
CEE n. 2584/77 del 22 novembre 1977, su 
nostra richiesta, in considerazione delle ac
cennate difficoltà incontrate nel trasferimen
to e nella vendita della carne congelata, il 

termine per la vendita del prodotto stesso è 
stato prorogato al 1° luglio 1978. 

Si ritiene, infine, che la vendita delle car
ni congelate suddette potrà avere una sensi
bile accelerazione in un immediato futuro, in 
relazione alle decisioni assunte in questi 
giorni in sede CEE, per le quali non solo è 
stato mantenuto, in generale, il livello dei 
prezzi di cessione delle carni in parola senza 
tener conto della svalutazione della lira ver
de, ma addirittura per alcuni tipi di esse 
detto prezzo è stato ridotto. 

F A B B R I . Ringrazio il rappresentante 
del Governo per le informazioni fornite, ma 
devo dichiararmi parzialmente insoddisfatto 
sia per le stesse notizie che per il merito. 

Per quanto riguarda il merito, abbiamo 
avuto la conferma di questa dilazione tra la 
disponibilità della carne e l'immissione sul 
mercato attraverso la rete di distribuzione. 
Mi rendo conto degli ostacoli normativi e psi
cologici; sarebbe stata però necessaria una 
fase preparatoria precedente all'arrivo della 
carne in Italia. Abbiamo invece dovuto aspet
tare per avere le carni nei magazzini e sono 
trascorsi alcuni mesi. La circostanza che i 9 
milioni al giorno per la refrigerazione siano 
a carico della CEE non ci esenta dal dare un 
giudizio negativo dal momento che c'è stato 
un lungo tempo di stoccaggio. 

La risposta mi sembra elusiva per quanto 
riguarda l'intervento di operatori o di specu
latori del settore. È stato detto che potreb
bero essere forniti i nomi delle ditte ma che 
non sarebbero rilevanti; sarebbe stato invece 
opportuno fornirli. 

Apprezzo che si pensi di organizzare meglio 
in futuro questa operazione della carne con
gelata. Mi riservo comunque un approfondi
mento del problema dopo aver esaminato 
più puntualmente il testo della risposta del 
Ministro. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento 
di interrogazioni è esaurito. 

La seduta termina alle ore 10,35. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore: Dow GIOVANNI BERTOLINI 


